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chi lometr ico , consent i to dal l 'ar t icolo 13, 
a r r iva a c c o m p a g n a t a dalla stessa d o m a n d a 
di concessione. 

Sicché voi non po te t e negare, come non 
a v e t e negato, il maggiore con t r ibu to con-
sen t i t o dal la legge alla ferrovia elet t r ica del 
Bosco E tneo . P rendo at to , quindi, delle di-
chiarazioni del minis t ro dei lavori pubblici , 
Io r ingrazio delle promesse f a t t e in favore 
delle linee con tenu te nel l 'ordine del giorno 
presen ta to dai deputa t i siciliani, e mi auguro 
c h e l a fer rovia e le t t r ica del Bosco E tneo sia 
t e n u t a in par t icolare considerazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Testasecca. 

TESTASECCA. Non avendo po tu to par-
l a r e nella discussione generale perchè f u do-
m a n d a t a la chiusura, r iduco il mio discorso 
a d un r ingraz iamento e ad un voto , non es-
s e n d o consent i to di lungarmi. 

Ringrazio anz i tu t to l 'onorevole re la tore 
per avere segnalato e r a c c o m a n d a t o al Mini-
s te ro la l inea che si desidera dalla p rov inc ia 
di Oaltanisset ta , Ca l t an i s s e t t a -P i e t r ape rz i a -
B a r r a f r a n c a - P i a z z a Armer ina -Sancono-Mi-
r abe l l a -San Michele-Cal tagirone-Niscemi e 
Ter ranova con di ramazione B a r r a f r a n c a -
Mazza r ino -Ries i -Bu te ra e Ter ranova . È una 
l inea brevissima, (Oh! Si ride) malgrado t u t t i 
-questi paesi che ho accennato . Essa a t t ra -
versa una regione ricchissima di zolfo e di 
p rodo t t i agricoli. Esis tono quindi validis-
s ime ragioni, non esclusa quella s t ra tegica , 
che spingono la provincia a desiderarla . 
{Bravo!) Io quindi faccio vot i perchè il Mi-
nis tero voglia includere ques ta linea f r a 
quelle a cui s a r à accorda to il massimo sus-
sidio. 

A t t e n d o che l 'onorevole ministro dica 
u n a paro la che confor t i questo nostro desi-
derio. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l ' onorevo le F a r a n d a . 

F A R A N D A . Vorrei sapere dal l 'onorevole 
minis t ro perchè non ha c reduto di esten-
dere anche alle Società che dovranno co-
s t r u i r e le linee ferroviarie in base a l l 'a r t i -
colo 13 le stesse faci l i tazioni che, in base 
a l l 'a r t icolo 4 di questo disegno di legge, si 
concedono alle Società che cos t ru i ranno le 
fer rovie complementar i . I n questo senso pro-
pongo un emendamen to . Mi pare che ciò sa-
r e b b e giusto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l ' o n o r e v o l e Valentino. 

V A L E N T I N O . Una parola sola sopra un 
inciso di questo articolo che ha l ' in tendi-
m e n t o di correggere la più grave ingiustizia 

che si sia mai ver if icata nella dis t r ibuzione 
delle diverse linee ferroviar ie in I t a l i a . Vi 
è una sola provincia in t u t t a I ta l ia che non 
ha un pa lmo di ferrovia i n t e rna nè cos t ru i ta 
nè con templa t a nelle leggi precedent i , ed è 
la provincia di Reggio Calabr ia ! Vari col-
leghi hanno testé par la to di a l t re ingiustizie, 
ma questa è la più evidente. Tu t t e le aspi-
razioni della provincia di Reggio Calabria 
si l imi tano ad una breve linea a s ca r t amen to 
r ido t to che ha per ogget to di congiungere 
il Tirreno coll ' Jonio, Gioiosa con Gioia. 

Voci. Ma c'è! 
V A L E N T I N O . È a p p u n t o perchè, dopo 

t a n t o t smpo , si è compiuto ques t ' a t t o di 
giustizia, che io voglio rendere grazie alla 
Commissione ed al Governo che vi h a n n o 
p rovvedu to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Chimirri . 

CHI M I R R I . Prego l 'onorevole ministro 
e la Commissione di voler meglio chiar ire 
il nuovo tes to concordato del l 'ar t icolo 13. 
Non può essere dubbio che f r a le linee ivi 
contempla te vi sono quelle che congiungono 
alla fer rovia i capoluoghi di provincia . Nel 
1899 si t r o v a v a n o nella s tessa miserevole 
condizione Perugia , Chieti e Catanzaro . Nel 
f r a t t e m p o Perugia e Chieti fu rono congiunte 
alla ferrovia, oramai sola la c i t t à di Ca tan-
zaro è c o n d a n n a t a al supplizio di Tanta lo . 

Nell 'art icolo 13 si comprendono espres-
samente le linee che uniscono i capoluoghi 
di provincia con i capoluoghi di circondario; 
ed è bene che con la stessa chiarezza si 
accennino e si me t t ano al p r imo pos to i 
t ronchi des t ina t i a congiungere alla ferro-
via i capoluoghi di provincia. Non propongo 
cosa nuova, ma per el iminare ogni dubbio , 
chiedo che 1' alinea b) sia così fo rmula to : 
Siano des t ina te a congiungere i capoluoghi 
di provincia, i capoluoghi di circondario e 
impor t an t i capoluoghi di d is t re t to , ecc. 

Con questo lieve ritocco, voterò volen-
tieri l 'ar t icolo 13, che dà piena sodisfazione 
alle proposte da noi f a t t e col memorandum 
d e l l ' l l marzo decorso, e rende possibile la 
costruzione delle ferrovie complementar i , 
che a t t r ave r sano le regioni montuose delle 
Calabrie. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . D u n q u e adesso abb iamo 
l ' emendamen to degli onorevoli Giovannelli , 
Buecelli, Goglio, Bat tagl ier i , Raineri , Re-
baudengo, Sesia, Chiapperò, Di Saluzzo, 
Meardi, Medici e Fa l le t t i i quali propon-
gono di sost i tuire alle parole del pr imo 
comma in gran parte montuose le seguent i 


